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La parola di Dio è quella celeste semenza 
che diligentemente sparsa e coltivata suole 
apportare frutti salutari, ravvivando la fede 
nel popolo cristiano, e santificandone i co- 
stumi. 

Questa divina parola benché sia predicata 
con frequenza nelle singole Parrocchie di 
questa Nostra archidiocesi, considerando Noi 
tuttavia come cresca il numero dei nemici 
della nostra santissima Religione, e come per 
la soppressione degli Ordini regolari siano 
per mancare molti operai Evangelici, che 
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coltivavano con tanto frutto, specialmente le 
povere e semplici popolazioni rurali, sin dal 
30 novembre 1867 abbiamo con una Nostra 
Lettera Pastorale fatto appello allo zelo dei 
venerabili Nostri fratelli, affinchè volessero 
sotto la Nostra Presidenza e Direzione dare 
il loro nome per formare una Pia Unione 
avente per iscopo principale le Missioni 
diocesane; avvertendo che se non tutti po- 
tessero prendervi parte attiva colla predi- 
cazione, tutti però potrebbero prendervi 
parte colle limosine, o colle preghiere. 

Nella stessa Nostra Lettera Pastorale sog- 
giungevamo che, appena conosciuto l'esito 
del Nostro appello, avremmo nominata una 
Commissione con incarico di compilare lo 
Statuto della Pia Unione per darle così uno 
stabile fondamento. 

Ora essendosi dal Nostro zelante ed amatis- 
simo Clero corrisposto felicemente ai Nostri 
desideri, non tardammo a chiamare a Noi 
parecchi Ecclesiastici segnalati per pietà, 
dottrina ed esperienza neir esercizio delle 
sacre Missioni, i quali sotto la Nostra 



5 

Presidenza formassero un regolamento or- 
ganico e direttivo della Pia Unione che 
avevamo in mente di stabilire. 

Questa Commissione Soddisfece al suo 
rilevante compito e alla Nostra aspettazione, 
e Noi dopo avere con essa discussi e ponde- 
rati i singoli articoli del propostoci regola- 
mento, Ci siamo persuasi che la Pia Unione, 
attenendosi fedelmente alle norme ivi se- 
gnate, verrà coll'aiuto di Dio Onnipotente 
ad essere, con pochissimo aggravio delle 
Parrocchie, di grande vantaggio alle anime. 

Ond'è che mossi Noi dal sacro dovere di 
promuovere la maggior gloria di Dio, e la 
salute de' Nostri fratelli nella porzione del 
gregge assegnatoci a pascere e a governare, 
abbiamo ravvisato opportuno di erigere, 
siccome erigiamo canonicamente in questa 
Città di Torino un'associazione intitolata: 
Pia Unione di San Massimo Vescovo 
per le Missioni Diocesane di Torino, posta 
sotto la prolezione di Maria Santissima della 
Consolata, di San 3Iassimo Vescovo di Torino, 
di San Carlo Borromeo, di San Francesco 
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di Sales e del B. Sebastiano Valfrè; e ne 
abbiamo approvato, come ne approviamo 
in ogni sua parte il regolamento, il quale 
vogliamo ed orfliniamo che sia in tutto 
religiosamente osservalo, dichiarando però 
espressamente di riservare a Noi, e ai 
Nostri successori la più ampia facoltà di 
farvi quelle mutazioni od aggiunte che 
si riputassero necessarie, od anche solo 
opportune a meglio conseguire lo scopo 
santissimo, che con questa Istituzione Ci 
siamo proposto. 

Mandiamo intanto che il presente Nostro 
Decreto venga inserito negli atti di questa 
Nostra Curia Arcivescovile per l'effetto che 
di ragione, in un col predetto regolamento. 

Torino, dall'Arcivescovado addì i aprile *869. 

►fi Alessandro Arcivescovo. 



STATUTI 

DELLA 

PIA UNIONE DI SAN MASSIMO" VESCOVO 

PER LE 

MISSIONI DIOCESANE DI TORINO 



PARTE I. 

CAPO I. 

DELLA PIA UNIONE IN GENERALE. 

§ 1° 

Protettori della Pia Unione. 

La Pia Unione di san Massimo per le Missioni 
diocesane è eretta in Torino sotto il possente 
Patrocinio di Maria Santissima detta della Con- 
solata, ed ha eziandio per Patroni san Massimo 
Vescovo di Torino, san Carlo Borromeo, san 
Francesco di Sales ed il beato Sebastiano Valfrè. 
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§ 2 o 

Scopo di questa 

1. Lo scopo di questa Istituzione è di esten- 
dere la predicazione straordinaria delia divina 
parola a tutti i fedeli dell'arcidiocesi, e con 
questo venir' in aiuto a quelle Parrocchie e Suc- 
cursali ove non v'è alcun legato per una Missione 
od Esercizi spirituali. 

2. Sotto il titolo di Missione si comprendono 
anche Conferenze spirituali, Esercizi al clero ed 
al popolo, novene, ottavari e tridui preparatoci 
alla visita pastorale. 

5. Quando la Pia Unione avrà mezzi sufficienti 
si stabilirà una scuola d'eloquenza sacra per 
formare Missioni! ri. 

§ 3° 

Slezzi per conseguirne lo scopo. 

1. I mezzi per conseguire lo scopo di questa 
Pia Unione di mutuo soccorso sono la limosina 
degli associati di dieci centesimi mensili , e le 
offerte di altre persone benefattrici. 

2. Il prodotto delle oblazioni volontarie si ver- 
serà nella cassa centrale di Torino. 

T>. Se la Pia Unione venisse a cessare , i' 
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residuo de' suoi proventi passerà alla Piccola 
Casa della Divina Provvidenza. 

CAPO II. 

DEI MEMBRI DELLA PIA UNIONE. 

1. Possono associarsi a questa Pia Unione 
non solo gli Ecclesiastici, ma anche i secolari 
d'ambo i sessi di qualunque diocesi. 

2. Gli associati ecclesiastici si dividono in * 
due classi, cioè in Missionari e Coadiutori. I 
Missionari sono quelli che si dedicano alla predi- 
cazione straordinaria. I Coadiutori sono quelli 
che sono disposti ad aiutare in qualunque modo 
questa sant'opera o nelle confessioni, o surro- 
gando i Missionari anche nel tempo che questi 
l'anno per proprio conto gli Esercizi spirituali. 

5. Per cura della Direzione verrà spedito a 
ciascuna Parrocchia un registro, in cui saranno 
inscritti tutti gli associati. 

CAPO IH. 

DELLA FORMA DELL'AMMINISTRAZIONE 

' E DOVERI DEGLI UFFICIALI. 

t 

I. L'amministrazione della Pia Unione è 
affidata ad una Direzione, la quale ha sede nella 
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città di Torino. Essa è composta di selle membri, 
cioè del Presidente che sarà sempre l'Ordinario 
diocesano e di sei Consultori, dei quali i due 
più anziani di carica faranno anche l'uffizio di 
Vice-Presidenti. 

Vi saranno aggiunti uu Tesoriere, un Segre- 
tario ed un Sotto-Segretario. 

2. I Consultori rimarranno in carica per un 
triennio, e potranno esservi confermati. Gli altri 
Ufficiali vi staranno a beneplacito del Presidente. 

5. Dopo il primo triennio usciranno dalla Dire- 
zione due Consultori determinati dalla sorte; 
in seguito usciranno ogni anno altri due per 
ordine di anzianità. 



Del Presidente. 

ì. Il Presidente ha il diritto esclusivo della 
nomina di tutti gli Ufficiali deiramministrazione. 

2. Egli convoca previo avviso datone dal Se- 
gretario i membri della Direzione, presiede le 
adunanze, le quali però in caso d'impedimento 
verranno convocate e presiedute dal Vice-Presi- 
dente più anziano. 

3. Monsignor Arcivescovo può invitare alle 
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adunanze qualsiasi altro confratello, ogniqual- 
volta a Lui piaccia. 

4. Sulla proposta della Direzione nomina i 
Predicatori, ne forma i drappelli, ne elegge il 
Capo, approva i Coadiutori, e designa anche le 
Parrocchie e Chiese, in cui si debbono dettare le 
Missioni, gli Esercizi od altra predicazione. 

5. Il Presidente disporrà dei proventi della 
Pia Unione per togliere scandali nel tempo delle 
Missioni a richiesta d'uno dei Missionarii. 

In assenza di Monsignor Arcivescovo ne farà 
le veci il Vicario Generale. 

S 2° 
Dei Consultori. 

4. I Consultori ogniqualvolta ne riceveranno 
Tavviso dal Segretario, si recheranno al luogo 
ed allora designata per le adunanze; alle quali 
si darà principio col Veni Creator Spiritus ed 
analoga Orazione, e verranno chiuse coìì'Agimus 
tibi gratias, eie. 

2. Le deliberazioni saranno prese a maggio- 
ranza di voti, ed a richiesta di due Consultori 
si procederà alla votazione segreta. In caso di 
parità di voti il voto di colui che presiede 
l'adunanza sarà preponderante. Per la validità 
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delle deliberazioni è necessario l'intervento 
/ almeno di quattro Consultori oltre chi presiede. 

3. Chiunque della Direzione riceverà qualche 
domanda di predicazione straordinaria, la tras- 
metterà al Segretario, che ne riferirà nella prima 
adunanza. 

4. Quando i Parrochi o Rettori di Chiese di- 
mostra«sero desiderio di avere l'uno o l'altro 
Predicatore speciale, la Direzione procurerà di 
accondiscendervi. 

5. Occorrendo il caso che alcuno dei Missio- 
nari per malattia od altro impedimento dovesse 
ritirarsi dal luogo della Missione, il Capo del 
drappello ne darà sollecito avviso alla Direzione, 
la quale ne procurerà l'immediata surrogazione. 

6. Se qualche Parroco o Rettore di Chiese 
di altra diocesi si rivolgesse alla Direzione per 
ottenere un drappello di Predicatori per una 
Missione od Esercizi spirituali, se gli potranno 
accordare a condizione che i Predicatori siano 
indenni d'ogni spesa. 

7. La Direzione, conosciuto il conto del Te- 
soriere, disporrà dei proventi a sussidio di 
chiese povere che domandano straordinarie pre- 
dicazioni; provvedere corone, medaglie, immagini 
sacre, libri divoti, ecc. 

8. Sulla cassa della Pia Unione potrà la Di- 
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rezione dare soccorsi a Sacerdoti bisognosi ap- 
partenenti alla medesima per fare gli Esercizi 
spirituali in qualche apposita casa. 

§ 5° 

Del Tesoriere. 

1. Il Tesoriere terrà presso di se un registro, 
in cui noterà distintamente l'entrata e l'uscita 
dei proventi della Pia Unione. 

2. Egli è incaricato d'incassare le somme pro- 
dotte dalle limosino ed offerte degli associati, 
le collette ordinate dal Superiore ecclesiastico, le 
oblazioni volontarie che gli verranno trasmesse 
dalle Parrocchie della diocesi, o da pii benefattori, 
e ne noterà la provenienza colla data del giorno 
e dell'anno. 

5. Pagherà i mandati sottoscritti dal Presi- 
dente o dal Vice-Presidente o da uno dei Con- 
sultori a ciò deputato. 

4. 11 31 marzo chiuderà il conto dell'esercizio 
dell'annata precedente, il quale presenterà alla 
Direzione corredato dei documenti giustificativi. 

5. Quando il conto sarà approvato dalla Di- 
rezione, ne verrà scaricato il Tesoriere con di- 
chiarazione firmata dal Presidente o da chi ne 
fa le veci. 
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6. Il Tesoriere terrà l'ufficio e la cassa nel 
luogo designato dal Superiore ecclesiastico. 

§ 40 
Del Segretario. 

1 . Il Segretario, allorché dal Presidente 0 dal 
Consigliere che ne farà le veci verrà ordinata 
l'adunanza della Direzione, spedirà le lettere 
d'avviso ai signori Consiglieri 24 ore prima se 
è possibile, indicando Torà, il giorno ed il luogo 
dell'adunanza. Egli vi si recherà pure per som- 
ministrare ai signori congregati le carte ed i 
documenti che gli saranno richiesti; terrà un 
registro pei verbali, notandovi il nome dei Con- 
sultori presenti, le materie discusse, le delibe- 
razioni prese, e si sottoscriverà dopo la firma 
di chi avrà presieduto l'adunanza. 

2. Quando nelle adunanze il numero dei Con- 
siglieri fosse minore di quattro, il Segretario 
od il Vice-Segretario avrà anch'egli il voto de- 
liberativo. 

3. Spetta al Segretario di conservare nel- 
l'archivio tutte le carte riguardanti la Pia Unione, 
cioè le circolari e decreti del Superiore eccle- 
siastico, le corrispondenze coi Parrochi e Rettori 
delle Chiese, non che coi Missionari ; le religioni 
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delle Missioni; la copia dei conti annuali tra- 
smessa dai Tesoriere alla Direzione. 

4. Sarà cura del Segretario di far conoscere 
alla Direzione i bisogni di stampati e tutti gli altri 
oggetti di cancelleria che occorreranno. Terrà poi 

Un 1° registro in cui siano descritte per ordine 
alfabetico tutte le Parrocchie della diocesi, anno- 
tando in distinte colonne il titolare — il co- 
mune — il numero della popolazione — se 
siavi istituito qualche pio lascito per Missioni 
o Esercizi spirituali od altra predicazione — 
quale il prodotto del lascito — quale il tempo 
designato per l'adempimento: 

Un 2° registro nel quale in distinte colonne 
siano descritti il cognome, nome, patria, età, 
qualità, domicilio dei signori Sacerdoti che si 
associano come Predicatori, e quale parte di pre- 
dicazione desiderano assumere, cioè se prediche 
— meditazioni — istruzioni — se pel popolo — 
per ecclesiastici — per monasteri — collegi — 
case di educazione, ecc.: 

Un 3° registro delle predicazioni accordate alle 
Parrocchie e Chiese, nel quale si noteranno il 
tempo — il nome del Missionario-capo — suoi 
Colleglli e Coadiutori — se siasi dalla Direzione 
fornito qualche sussidio, e quale. 

5. Allorché il Superiore ecclesiastico avrà 
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formato un drappello colla sua destinazione, il 
Segretario ne darà notizia al Parroco o Rettore 
della Chiesa che ne fece la domanda, ed ai Mis- 
sionari, e quando occorra anche ai Coadiutori. 

fi. Il Segretario finalmente terrà un registro 
nel quale noterà con ordine di data le lettere 
ricevute e le risposte spedite, conservando le 
autografe nell'archivio quando l'importanza della 
materia lo richieda. 

7. L'ufficio del Sotto-Segretario si è di coa- 
diuvare il Segretario. 

CAPO IV. 

NORME DIVERSE. 

• 

Nome pei signori Parrochi e Rettori delle Chiese, 
che desiderano una Missione od altra predicazione, 
da osservarsi terso la Direzione. 

4. I signori Parrochi e Rettori delle Chiese 
che desiderano una Missione od altra predica- 
zione faranno un ricorso al Superiore eccle- 
siastico od alla Direzione della Pia Unione, se 
possibile almeno due mesi prima. 
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2. Nel ricorso daranno le seguenti indicazioni : 

1° Se si desidera una Missione, o Esercizi 
od altra predicazione; 

2° Se siavi per tale oggetto qualche pio 
lascito, quale ne sia il provento, se ne sia fissato 
il tempo, la durata ed il modo per adempirlo; 

3° Da quale anno non abbia più ivi avuto 
luogo la predicazione straordinaria; 

4° Quale sia il numero deìla popolazione; 

5° Di quanti Predicatori abbisogni, se quel 
Clero sia sufficiente o si richiedano Coadiutori 
per udire le confessioni; 

6° Se i Predicatori e Coadiutori siano ospi- 
tati nella casa parrocchiale od altrove; 

7° Se sia assegnato qualche onorario od 
indennità per le spese del vitto e del viaggio. 



Some per i signori Parrochi e Rettori di Cinese 
da osservarsi eoi Predicatori Missionari. 



1. Allorché i signori Parrochi o Rettori di 
Chiese avranno ricevuto dalla Direzione una 
risposta favorevole al loro ricorso, si metteranno 
in relazione col Capo del drappello loro designato 
per concertare il giorno ed ora in cui deve aver 



Digitized by Google 



18 

luogo la funzione dell'introduzione ed il cerimo- 
niale da osservarsi. Riguardo alle altre funzioni si 
potranno concertare sul luogo ed ordinarle se- 
condo le circostanze. Formeranno anche l'orario 
che rimarrà affisso nella sacristia ed alle porte 
della Chiesa per tutto il tempo della Missione. 

2. Alcuni giorni prima della Missione sarà cura 
dei signori Parrochi di prepararvi le loro popo- 
lazioni secondochè suggerirà loro la prudenza. 

5. Se parrà loro conveniente, i signori Par- 
rochi parteciperanno officiosamente la funzione 
straordinaria della Missione od Esercizi all'au- 
torità civile del paese, ed a quelle persone che 
possano avere qualche ingerenza nella Chiesa. 

CAPO V. 

DELLE FUNZIONI RELIGIOSE 
E DEI VANTAGGI SPIRITUALI (*}. 

La Pia Unione celebrerà ogui anno in Torino 
la festa di San Massimo suo patrono principale 
nella terza domenica di novembre, e nel dì se- 
guente si canterà una messa solenne da requiem 
in suffragio di tutti gli associati defunti. Si esor- 
tano i signori Parrochi della diocesi a fare al- 
trettanto nelle loro Parrocchie. 

(*) Vedi l'appendice. 
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PARTE II. 



CAPO I. 

NORME PEI MISSIONARI E COADIUTORI. 

1. Stabiliti i drappelli dei Predicatori, sarà 
bene, che prima di dare principio alla Missione 
loro destinata, facciano una conferenza per in- 
tendersi sugli argomenti predicabili, sul modo 
di trattarli e sulle convenienze da osservarsi in 
quella speciale predicazione. 

2. Affine poi d'assicurare la felice riuscita della 
santa loro opera, è indispensabile che regni per- 
fetta unione fra essi e il Capo del drappello. 

5. Prima di partire per la loro destinazione, 
i Predicatori se risiedono in Torino, si reche- 
ranno dal Superiore ecclesiastico per ricevere 
la benedizione! ritirare dalla Curia le pattini 
di delegazione e le facoltà straordinarie : se poi 
dimorano altrovo, supplirà a quest'atto d'os- 
sequio il Capo missionario con una lettera a 
.nome proprio e dei suoi colleghi. 

3 
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4. Se i Predicatori avessero a recarsi io altra 
diocesi ad amministrare la divina parola, il 
Missionario Capo indicherà per mezzo di lettera 
a quel Superiore ecclesiastico il nome de' suoi 
colleghi, implorando dal medesimo per tutti 
la benedizione e le facoltà necessarie* 

5. È bene che i Missionari non si rechino 
sul luogo ove hanno a compiere il sacro loro 
ministero che il giorno stesso, od al più nel 
giorno antecedente, e che dopo l'ultima fun- 
zione se ne partano immediatamente. 

6. 1 Missionari e Coadiutori durante la pre- 
dicazione porteranno al collo un Crocifisso che 
sarà loro provvisto dalla Direzione, ed una cin- 
tura ai fianchi. 

7. Il Capo del drappello avrà seco il rego- 
lamento della Pia Unione, lo farà leggere nei 
primi giorni dai compagni e ne procurerà la 
esatta osservanza. 

8. Al medesimo saranno consegnate le me- 
daglie, corone, immagini ecc. da distribuirsi 
nel tempo della Missione, e queste dividerà 
in una o più volte per egual perzione a tutti 
i suoi colleghi. 

9. Terminata la Missione, sarà pure cura 
del Capo del drappello di darne al Presidente 
della Pia Unione una succinta relazione. 
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DEI TEMI PREDICABILI. 

S »• 

Avvertenze relative alle prediche. 

1. Nei loro sermoni i Missionari useranno 
uno' stile semplice, ed avranno pure riguardo 
di non mai oltrepassare il periodo di un'ora. 

2. Tanto nelle prediche, come nelle medita- 
zioni, istruzioni e catechismi si asterranno dal 
parlare di affari politici, attenendosi alle sole 
massime del Vangelo. Gli esempi o miracoli che 
vorranno raccontare in confermaidei loro temi, 
procureranno di trarli dalla Sacra Scrittura, dalla 
Storia ecclesiastica o da autori ben accreditati. 

o. Avvertano ancora, che dovendo per zelo del 
loro ministero inveire contro i vizii, di ciò fare 
con carità. 

4. Le prediche saranno precedute e susseguite 
da qualche canto, cioè Veni Creator, Ave maris 
stella. Litanie, Magnificat, o qualche divota laudo. 
Alle funzioni pomeridiane è ottima cosa il pre- 
mettere la recita della terza parte del SS. Ro- 
sario all'aitar maggiore per mezzo, se è pos- 
sibile, di qualche sacerdote, mentre i fedeli giun- 
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gono per il catechismo o dialogo. Dopo l'ultima 
predica di ciascun giorno si canterà il Miserere 
seguito dalla benedizione del SS. Sacramento. 

5. Quando in fine della Missione Monsignor 
Arcivescovo si recasse per assistere all'ultima 
predica, se ne darà prima al popolo il lieto 
annunzio ; ed occorrendo che Egli vi assista, il 
Missionario prima di salire in pulpito si recherà 
alla cattedra colla stola sul braccio per chiedere 
la benedizione. Terminato il sermone, porterà 
al Prelato il Crocifìsso del pulpito per la bene- 
dizione papale. 

§ 2° 

Dfl Catechismo ragionato. 

Facendosi nelle Missioni il Catechismo, questo 
sarà o ragionato, od in forma di dialogo. 

Per il Catechismo ragionato s'avranno le se- 
guenti norme: 

1° Converrà affidarlo al Missionario che 
sia più esercitato nel farlo. 

2° Il Catechista prima di darvi principio 
reciterà con voce alta, distinta ed adagio il 
Pater, Ave, Credo ed i Comandamenti, ed in 
fine gli Atti di fede, ecc. 

3° Gli argomenti del Catechismo saranno i 
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Misteri della fede, i Comandamenti, ed i Sacra- 
menti. Si spiegheranno nel modo più semplice 
e famigliare che sia possibile, con acconcie si- 
militudini, evitando però sempre i modi troppo 
triviali. Gli esempi debbono essere pochi, brevi 
e reali. 

4° Il Catechista sia parco nelle facezie, le 
quali poi debbono assolutamente escludersi nella 
materia de sexto. 

5° Sopratutto bisognerà conchiudere con 
applicazioni morali, ma non troppe, cercando 
di muovere il cuore con pie riflessioni. Il tempo 
del Catechismo non dovrebbe oltrepassare i tre 
quarti d'ora e sempre parlando adagio. 

§ & 
Del Dialogo. 

Se i Missionari! stabiliscono di fare il Dia- 
logo, loro si propongono le seguenti norme: 

1° Il Dialogo verserà sulle materie dei 
Comandamenti o Sacramenti. 

2° Nel Dialogo si osserverà il massimo 
decoro, in modo che le parole od i fatti valgano 
bensì ad eccitare l'attenzione nell'uditorio, ma 
non siano sconvenienti al luogo santo. 

5° Si useranno queste avvertenze: 1° il 



Digitized by Google 



Maestro e il Discepolo si concertino prima di 
fare il dialogo sugli argomenti a trattarsi , ed 
evitino la polemica : 2° il Discepolo lasci parlare 
il Maestro insino a che questi abbia soddisfatto 
abbastanza alla questione. 

4° Al fine del Dialogo il Maestro, dati gli 
opportuni avvertimenti al Discepolo, scenderà 
dal pulpito; e il Discepolo rimanendo al suo 
posto farà un breve riepilogo delle istruzioni 
or ora ricevute, aggiungendovi, quando occorra, 
anche qualche riflessione. 

5° È conveniente che il Maestro sia vestito 
di cotta con stola violacea, ed il Discepolo sia 
in semplice abito talare. 

§ 4° 

Temi (he si propongono 
in una Missione, od Esercizi spirituali. 

INTBODUZIONE. 

Importanza e metodo per fare bene la Santa 
Missione. 

MEDITAZIONI. 

Fine dell'uomo. 

Peccato mortale — Malizia. 

Peccato mortale — Castighi. 
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Morte — Certezza — Incertezza. 
Morte del Giusto e del Peccatore. 
Giudizio particolare. 
Delle pene dell'Inferno. 
I due stendardi. 
Misericordia di Dio. 

Vita di Gesù Cristo modello della nostra. 
Passione di Gesù Cristo. 
Sopra l'amore verso Gesù Cristo, e particolar- 
mente a Gesù Cristo Sacramentato. 
Paradiso. 

Divozione a Maria Santissima. 

PREDICHE. 

Parola di Dio. 

Fede — Suoi pregi — Modo di conservarla. 

Fede — Sua credibililà. 

Scandalo. 

Disonestà. 

Occasioni prossime. 

Sacrilegio. 

Intemperanza — Giuoco — Osterie. 
Matrimonio — Santità — Doveri. 
•Amor di Dio. 
Amor del prossimo. 

Orazione — Necessità — Efficacia — Condizioni. 
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Perdono delle offese. 
Tentazioni — Modo di vincerle. 
Rispetto alle chiese. 
Dolcezze della vita cristiana. 

ISTRUZIONI 

Confessione Sacramentale — Necessità — Utilità. 

Esame — Modo di farlo. 

Dolore — Proponimento. 

Accusa e soddisfazione. 

Rossore sacrilego — Confessione generale: 

\° Precetto del Decalogo — Peccati opposti. 

2° Precetto — Peccati opposti. 

3° Santificazione delle feste. 
Doveri dei genitori. 
Doveri dei figliuoli. 
Incentivi — Rimedii della disonestà. 
Furto — Ingiustizie. 
Obbligo di restituzione. 
Peccali interni. 

Amore alla Chiesa — Obbedienza ai suoi precetti. 
Santissima Eucaristia — Effetti — Disposizioni. 

# 

CHIUSURA. 

Obbligo — Ostacoli — Mezzi di perseveranza. 
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DELLE CONFESSIONI. 

» 

4. Essendo conveniente, che il Parroco, e gli 
altri Confessori del luogo, ove si fanno gli Eser- 
cizii o la Missione, cedano i loro confessionali 
ai Missionari, si annunzierà da* pulpito la de- 
signazione che se ne sarà fatta d'accordo 'col 
Capo Missionario. 

2. Nel secondo e terzo giorno dopo Y intro- 
duzione, al mattino s'ascolteranno le confessioni 
dei fanciulli non ancor ammessi alla SS. Comu- 
nione. Db poi si confesseranno quelli già ammessi, 
ma non ancora per sempre, preparandoli ezian- 
dio alla Comunione. Nei paesi di numerosa 
popolazione converrà dividere i fanciulli dalle 
fanciulle impiegando un giorno per sesso. Questa 
Comunione poi facciasi con qualche solennità. 

5. Dopo di ciò sarà cura dei M inumarti di 
dar tosto principio alle confessioni degli adulti, 
specialmente quando si dettano soltanto gli 
Esercizi. 

4. Dovendosi confessare alla sera, si useranno 
queste avvertenze, cioè che si confessino solo gli 
uomini; e quando ciò non si possa ottenere, si 
provvegga che la chiesa sia sufficientemente illu- 
minata, e che gli uomini siano separali dalle donne. 



* 



Digitized by Google 



28 

5. Siccome vi sono dei penitenti che provano 
difficoltà a presentarsi in chiesa, egli è conve- 
niente che uno fra i Missionari! sia destinato 
unicamente per ricevere le confessioni degli 
uomini nella sacristia od in altro luogo ap- 
partato. 

6. Allorché «fosse numeroso il concorso dei 
penitenti e scarso il numero dei Confessori, se 
ne procureranno de' straordinari. 

7. È vietato di dare medaglie, corone, ecc. 
dal confessionale alle donne. 

CAPO IV. 

DEL CONTEGNO DA OSSERVARSI COL PARROCO 
E PARROCCHIANI DAI MISSIONARI E COADIUTORI. 

1. I Missionarii d'ordinario sono ospitati nella 
casa parrocchiale. Ivi, od altrove quando occorra, 
procureranno di non abusare della graziosa 
ospitalità. 

2. Tosto dopo la funzione d'introduzione, se 
crederanno cosa prudente, i Missionarii- accom- 
pagnati dal signor Parroco si recheranno a far 
una visita al Sindaco, rispettando nella di lui 
persona la prima autorità civile. Sasterranno 
dal far altre visite, salvo il caso in cui fossero 
chiamati a visitare infermi. 
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5. Ovunque poi i Missionari] siano ospitati, non 
permetteranno che si servano in tavola più di 
tre piatti, nò che si facciano inviti di persone 
estranee alla Missione. 

4. Il Capo del drappello procurerà che vi sia 
dopo pranzo e dopo cena una breve ed edifi- 
cante ricreazione. 

5. Nel corso della predicazione conferiranno 
assieme, qualora si presenti il caso, sul modo 
di conciliare quelle differenze in cui la prudenza 
e la delicatezza vietassero al Parroco d'intro- 
mettersi. 

6. Se mai i Missionari! venissero richiesti per 
comporre liti, per aggiustare contratti, divisioni, 
e simili, esorteranno i richiedenti a rivolgersi 
a persone legali, per essere codesti affari estra- 
nei alla loro missione. 

7^. Non si rifiuteranno però, quando si trat- 
tasse di sopprimere discordie, conciliare inimi- 
cizie, o riunire coniugi separati, o riparare 
scandali. 

8. Non devono poi scoraggiarsi i Missionarii, 
se da principio nascessero delle difficoltà, o la 
cosa non sembrasse bene avviata, ma deggionsi 
confortare nel pensiere che coll'aiuto di Dio, in 
cui devono riporre la loro fiducia, tutto si vincerà. 
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CAPO V. 



DELLE FUNZIONI RELIGIOSE — ORARIO. 
SUONO DELLE CAMPANE — AVVERTENZE. 

§ *• 

Funzioni religiose. 

1. Le funzioni religiose che si propongono a 
celebrarsi in una Missione sono due, cioè l'in- 
troduzione e la conclusione. 

La prima è meglio che si faccia in giorno festivo, 
perchè sarà più numerosa l'udienza ; la seconda 
in giorno feriale , perchè si farà con maggior 
raccoglimento. 

2. Per quella dell'introduzione il Parroco, in- 
sieme col Clero, si troverà all'ora convenuta sulla 
porta della Chiesa; dove giunti i Missionari ne 
sentiranno il discorso, al quale il Capo del drap- 
pello, ricevuto che abbia il Crocefisso dalle mani 
del Parroco, risponderà brevemente. 

Dopo di ciò, mentre si avvieranno tutti in- 
sieme all'aitar maggiore, col Crocefisso inalberato 
tra il Parroco ed il Sacerdote digniore, il coro 
canterà le antifone dei Titolari, dopo le quali si 
reciteranno gli Oremus corrispondenti. Quindi 
•'intuonerà il Veni Creator, e frattanto il Mis- 
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sionario incaricato del discorso d'introduzione 
salirà al pulpito in cotta e stola violacea, e re- 
citato Y Oremus dello Spirito Santo comincierà 
la sua predica. 

3. Per la funzione di conclusione si farà un 
conveniente apparato. Il signor Parroco celebrerà 
la santa Messa parata, e farà, se si crede bene, 
la Comunione generale; quando però non sia 
presente il Prelato. Facendosi la Comunione ge- 
nerale si procurerà che sia ben ordinata, e non 
seguano confusioni. 

Al pomeriggio : vespro e predica , la quale 
finita , si reciteranno dal Clero e popolo cinque 
Pater ed Ave per l'acquisto dell'Indulgenza ple- 
naria ; poi il canto del Te Deum colla benedi- 
zione solenne del Venerabile. 

§ * 

Smno delle campane. 

4. II suono delle campane per tutte le fun- 
zioni ordinarie nel corso della Missione od 
Esercizi sarà quello praticato nei giorni festivi. 

2. Nelle feste poi straordinarie dell'introdu- 
zione e della conclusione si suoneranno le cam- 
pane a festa, come nelle maggiori solennità. 
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AVVERTENZE. 

Alcuni Predicatori sogliono nelle Missioni o 
negli Esercizi di con scerà re un giorno alle glorie 
di Maria Santissima. Al mattino non si fa la pre- 
dica, ma si attende alle confessioni. Si canta 
solennemente la Messa, ed al pomeriggio, dopo 
il Vespro, si fa la processione. Rientrata la oro- 
cessione, si va ad offerire un cuore d'argento 
all'altare della Madonna. Quindi si fa la predica 
sulla divozione alla Santissima Vergine. Questa 
funzione desta sempre una grandissima commo- 
zione nel popolo. 

Si usa ancora da alcuni di fare un solenne 
funerale pei defunti della Parrocchia nel giorno 
dopo la conclusione. Questa funzione è annun- 
ciata nella sera antecedente col suono lugubre 
di tutte le campane. AI mattino per tempo uno 
dei Predicatori canta la Messa solenne, e prima 
delle esequie, un altro Missionario fa la predica 
delle anime del Purgatorio. Quasi tutti s'acco- 
stano di nuovo alla Santa Comunione; e ciò serve 
non solo a suffragare quelle anime benedette, 
ma anche per impegnarle a pregare poi per i loro 
benefattori, acciò perseverino nei fatti proponi- 
menti. 
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Altri pure usano di fare verso la fine della 
Missione una predica sul perdono delle offese. 
Il Predicatore avvisa dal pulpito che al suono 
della campana maggiore, del quale indica l'ora, 
tutti faranno atto di perdono e di riconcilia- 
zione. Questa funzione però si faccia con pru- 
denza; anzi dove non vi fossero gravi inimicizie 
sarà meglio ometterla. 

Nell'occasione delle prediche conviene che non 
si raccomandi V elemosina, salvo che si tratti 
di necessità hen nota e rilevante, od a richiesta 
degli Amministratori della Chiesa. 

Se si farà la festa della Madonna si potrà 
raccomandare l'elemosina per l'offerta del voto. 

Quando si facesse la predica dei due stendardi, 
il Missionario potrebbe far rinnovare i voti batte- 
simali. 

1 Predicatori terminata la Missione, partendo 
dalla casa ove furono ospitati, si recheranno 
nella Chiesa a ringraziare il Signore dei benefìzi 
ricevuti, e dalla medesima faranno tosto ritorno 
alle loro case. 
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